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i ULTIME 1 
C0M3108SA JMAKIFENTAZIONE AL FESTIVAL 1)1 BERLINO 

Giovani di tutti i paesi 
solidali con il popolo coreano 
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Wilhelm ftuk uuninura uni campo di pioniepi - Peripezie 
di yiuvani ledesdii occidenfo/i \mvraupiiifu/Rre tìuvliru) 

BERLINO, 8. — La terza giorna-
ta del Festival mondiale della gio
ventù è trascorsa a Berlino in un 
clima di intenso entusiasmo e di 
gaiezza. 

In una grande ' manifestazione 
culturale al «< Deutsches Theater», 
l'Opera di Stato di Berlino, i gio
vani di tutti i paesi * presenti in 
questi giorni nella ' capitale della 
Repubblica Democratica tedesca 
hanno avuto occasione di testi
moniare la loro calda e commossa 
solidarietà verso il pcpolo di Co
rea in lotta contro l'aggressore 
americano. Le • gesta dell'Esercito 
Popolare e dei partigiani, le soffe
renze delle donne e dei bambini 
coreani sono stati il tema di cariti 
e danze, di film e di rappresenta
zioni. 

Dopo un concerto di danze mon
gole offerto dalla delegazione del
la Repubblica Popolare asiatica, un 
giovane cantore della delegazione 
ha dato il via ad una indimenti
cabile manifestazione di affetto e 
di entusiasmo intonando l'inno di 
battaglia dei partigiani coreani. 

Quando il canto è finito, tutti 
sono scattati in pieds. uomini e 
donne e gli ufficiali coreani che 
sedevano nel palco d'onore sono 
«lati fatti segno ad un lungo e ca-
loroso applauso da. ogni ordine di 
posti. Poi. tutti gli artisti mongoli 
e tutto il pubblico hanno cantato 
in piedi l'inno internazionale del
la gioventù. 

Più tardi, la delegazione sovie
tica ha tenuto il suo grande spet
tacolo all'aperto che è culminato 
in un imponente corfeo di giovani 
e ragazze, di migliaia di camicie 
azzurre tedesche, di fez rossi ma
rocchini, di fazzoletti tricolori, alla 
luce dei riflettori e -delle stelle, 
sulla grande Unter Den Litiden, 
nel centro di Berlino. 11 grido "A-
micizia!», ripetuto in cento lingue. 
ha echeggiato fino a notte alta .per 
le vie del centro. 

Una particolare impressione di 
ordine e di capacità oreanizzativa 
era stata data ieri dall'inaugura
zione dell'enorme campeggio dei 
Pionieri della (Repubblica democra
tica tedesca «Ernst Thaelmann », 
ncj pressi di Berlino, 20.000 ragazzi 
provenienti da tutte le parti della 
Germania e dall'estero vi saranno 
alloggiati. 

Dopo l'alza ' bandiera, Wilhelm 
Pieck ha tenuto un discorso, rile
vando che il nome di Thaelmann 
impone ai Pionieri di lavorare per 
In pace, seguendo il suo esempio. 

11 Presidente della " repubblica 
democratica tedesca, Wilhelm Pieck. 

: ha inaugurato stamane numerose 
p-T>osizioni preparate in occasione 
di auesta manifestazione, tra cui 
quella della gioventù sovietica che 
combatte per la pace e della fe
derazione mondiale dei giovani de
mocratici, dove sono presentati 1 
documenti che illustrano la lotta 
dei g i t a n i nei paesi • oppressi 

Sebbene 11 Festival sia al suo 
terzo giorno di vita non cessano 
tìi affluire gruppi di giovani e in

tere delegazioni trattenute i finora 
augii ostacoli posti dai governi oc
cidentali. In particolare la gioven
tù della Germania occidentale non 
intende, malgrado le nfisure poli
ziesche del Cancelliere Adenaucr, 
rinunciare a" portare il proprio 
messaggio di pace .alla gioventù di 
tutto il mondo, compiendo perciò 
sforzi e sacrifici sovrumani. 

Ogni giorno ne arrivano in nu
mero crescente, ognuno con una 
differente storia delle avvenute, 
dei pericoli e delle fatiche soppor
tate per sfuggire alle autorità oc
cidentali tedesche. 

L'altro giorno, per esempio," il 
capitano del battello costiero Flo
ra che fa servizio sul Baltico fra 
Lubecca ' e Travemunde, fece di 
colpo arrestare le macchine perchè 
aveva udito il grido « u-tmo in ma
re ». Cosi la nave si fermò a poche 
centinaia di metri dalla riva della 
Repubblica democratica tedesca. 
Non c'«-ra nessun uomo in mare Pace 

prima che la nave si fermasse, ma 
non 'appena essa fu quasi ferma 
ben 15 giovani sbucarono da vari 
angoli del battello e si gettarono.in 
mare, nuotando verso la costa, e 
verso Berlino. 
••• Un ' simile metodo su terrafer
ma ' è stato ' reso possibile dalla 
natura artificiale della zona della 
frontiera che corre spesso a zig-zag 
attraverso linee ferroviarie. Cosi 
certi treni occidentali tedeschi at
traversano per qualche centinaio 
di metri il territorio della Repub
blica democratica tedesca pur viag
giando da un punto all'altro della 
Germania di Bonn. Tirando il se
gnale di allarme e fermando i tre
ni su quella striscia di territorio 
o nelle vicinanze ben 370 giovani 
della Germania occidentale in viag
gio sulla linea Basilea-Amburgo 
sono riusciti a giocare la polizia 
di Bonn ed a raggiungere Berlino 
per partecipare al Festival per la 

NOTIZIE 
ANCHE LA CITTÀ DEL GIGLIO BASE AMERICANA! 

La protesta di Firenze 
per rarrìuo Pi schiattar 

Sospensioni del lavoro in tutte le fabbriche e negli uffici 
Un comunicato della giunta d'intesa tra il PCI ed i! PSI 

Sereni porta in Parlamento 
la voce dei partigiani della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE. 8. — La notizia comu-

m'CHfa improm'lsnmente alle agen
zie di stampa italiane dall'ammi
raglio Carhey, secondo la aitale In 
nostra città è diventata, per deci
sione degli «imperialisti americani, 
sede del Quartier generale delle 
forze aeree alleate dell'Europa me-
ridionale. ha suscitato «n'impres
sionante ondata di =degnn popo
lare. . ...-'• 

Nelle prime ore del ' pomerigpio 
già operai hanno abbandonato il la
voro in segno di protesta. Mio/tata 
e migliaia di lavoratori, nel corso 
di importanti manifestazioni, han
no chiesto l'uscita dell'Italia dal 
Patto atlantico ed hanno invitato il 
generale Schlatter. comandante del
le forze aeree alleate dell'Europa 
meridionale, ad andarsene da Fi
renze. Dalle ore 15. alte 16 tutti » 
lavoratori dei complessi induftria-
li di Rifredi hanno abbandonato le 
fabbriche. Le maestranze delle of-

<•'" (Coatinuazlon* «alla l* pastai) ^*-TONU De Gasperi ha preso pori-
-Da sinistra si grida: Vergogna! zione, per la prima volta davan-

Stai mendicando l'appoggio dei ti al Parlamento, contro un patto 
fascisti!.., ^^_„ „„„,.-^-....„-..,di pace tra le cinque grandi po-

DE GASPERI: Non ini riferi- t e n z e - E S H ha cercato di giusti-
sco alle 
e ai principi 
pacificazione _„,. . —.,».-.. - ,— . , . , . „ . 
questo varerà alcune leggi ripa- che e fondata sulle piccole • pu-
ratrici. Sono lieto anzi di annun-, te"z,e* " ' . " , v .:" 
ciare di aver ricevuto un tele-! Loratore, arrivato ormai alla 
gramnia dal capo di Stato roag-^ne d e l l l p"te

K1
Renfral* *}r i s "° 

giore della milizia fascista, con ^ "orso, ha dichiarato che la sud
ii quale si ringrazia il governo «visione dei poteri tra Peli a e 

IL TISIOLOGO FICI DEPONE A VITERBO 

Non confermato né smentito 
l'alibi del bandito Pisciotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 8. — Un teste di par

ticolare importanza è stato sentito 
oggi dalla Corte di Viterbo, '.lie-
iro richiesta • della difesa del Pi
sciotta: il prof. Vincenzo Fici, no
to tisiologo palermitano. Sulla te
stimonianza dell'illustre scienziato, 
Gaspare Pisciotta basa il suo alibi 
inteso a dimostrare la impossibili
tà fisica di partecipare alla strage 
di Portello. 

Jl prof. Vincenzo Fici, è entrato 
nell'aula con passo svelto, legger
mente impacciato. Non troppo a'-
tc, roiondetto, il testimone ha il 
tipico appetto dello scienziato che si 
trova a suo agio completamente 
solo nella sua clinica, e fra i su*ii 
malati. - » • 
' Presidente: " Dunque, professore, 
dal st\>. registro, risulta che lei vi
sitò Fisciotta il 6 maggio 1947... 

Prof. Fici: Nossignore. 
Pres.: Ma è scritto! . " « . 
Prof. Fici: Veda presidente, io 

segnai nel registro quella datp, ma 
a conclurionc di una serie di miei 
provvedimenti per accertare con 
precisione la natura e la. forma 
della malattia del paziente, che io 
visitai invece alcuni giorni prima 
a domicilio... mi pare anche ci sii 
scritto. 

Pres.: Vediamo: Giuseppe Fara 

La Savigliano di Torino 
minacciata di smobilitazione 

Sospesi I lICMiztatirti all' O.M.S.S.A. l i Pa'erai - Migliala 
di contali» in lotta a Cosenza por la ripartizione dai aredotll 

Mentre ancora al centro dell'at
tenzione degli ambienti sindacali 
è la grave notizia ' relativa allo 
smembramento della Breda, ieri, a 
questo drammatico episodio della 
fallimentare politica economica del 
governo è venuta ad aggiungersi 
la grave crisi che ha investito le 
officine Saoijiliano di Torino, dove 
nono stati annunciati 500 licenzia
menti tra gli operai e 100 tra gì: 
impiegati L'attuazione del provve
dimento ridurrebbe della meta il 
numero delle maestranze occupate 
neiìe officine. 
• Immidiata ed energica è stata la 
reazione della CAX.. e della FlOM 
torinesi, le cui segreterie si sono 
riunite diramando, dopo una ap
profondita discussione, un comuni
cato n«l quale si denunciano le fal
limentari conseguenze della politi
ca del governo, già manifestatesi. 
alla Saviglianc stessa, con una pre
cedente operazione di «lìoltimen-
to» che ridusse di ben 1800 uni-à 
la massa operaia e impiegatizia. 

L'odierno provvedimento — af
ferma il comunicato delle organiz
zazioni sindacali — costituisce la 
allarmante conferma della' smobi
litazione verso la quale precipita 
la Saripliano; pertanto le due se
greterie hanno ritenuto oppoituno 
sollecitare un incontro con tutte 1« 
altre organizzazioni sindacali al 
fine di concordare una azione co
mune per la salvezza delia Somi
gliano. ' :~ : -

In Sicilia prosegue !a lotta per 
la difesa delle industrie palermi
tane minacciate di «mobilitazione. 
Sotto la pressione delle forze popò. 
lari In agitazione, il presidente del
la Regione * intervenuto accen
dendo i 103 licenziamenti minacciati 
dalla Direzione dWl'OMSSA. Il 
Consiglio delle leghe di Palermo. 
Tiunitoal ieri, ha proclamato lo 
stato d'agitazione éi tutte le cate
gorie della città e della provincia. 
reclamando soluzioni radicali In 
difesa delle industrie dell'isola. 

Per quanto riguarda la lotta nel
le campagne, è ancora viva l'eco 
della grandiosa giornata di prote-

• sta effettuata dai 500 mila mezza
dri toscani, I quali fi sono aste
nuti dal lavoro per l'intiera giorna
ta di martedL In dive» A centri a-
gricoli dells Toscana hanno fatto 
seguito altre manifestazioni e co
mizi che hanno sottolineato le prin
cipali richieste dei mezzadri: ra
pida approvazione della legge • di 
riforma dei contratti agrari, stipu
lazione del nuovo patto colonico. 
cessazione delle provocazioni poli
ziesche nelle campagne. 
v In Calabria la lotta per l'equa 

ripartizione dei prodotti ceralicoli 
e per la trattenuta del 30 per cen
to del prodotto ha assunto un par
ticolare rilievo nella provincia di 
Cosenza, impegnando diverse m:-
gliaia di famiglie contadine disse
minate in oltre quindici centri del
la provincia. I terrageristi e i fitta
voli procedono alla trattenuta del
le quote secondo le disposizioni di 
legge, anche là dove i concedenti 
si oppongono. . ' . " » , - ' 

Nella stessa provincia di Cosen
za si è accentuala l'agitazione tra 
le masse - bracciantili che recla
mano - la rapida emanazione del 
nuovo deg-reto di imponibile. 

René Pleven ottiene 
la fiMa feirAuenMea 

PARIGI. 8 — René Pleven ha 
ottenuto oggi dall'assemblea nazio-
nals l'investitura ufficiale quale 
nuovo primo ministro di Francia 
incaricato di mettere flnt alla crisi 
politica apertasi il 13 luglio. 

Due altri candidati. René Mayer 
e Maurice Petsche. erano usciti 
sconfitti da prove analoghe. 

Hanno votato a fasore di Pleven 
i socialisti, i repubblicani-popoiari. 
i moderati e la maggioranza dei 
radicali. Hanno votato contro i 
comunisti e apparentati- I gollisti. 
circa 130. e circa 14 radicali, ai 
sono astenuti. ' 
' La delegazione mista socialista. 
di cui fanno parte alcuni membri 
del comitato direttivo del Partito 
ed un certo numero di parlamenta
ri. ha deciso questa sera, con » 
veti contro 6. poi di non partecipare 
alia formazione del governo che il 
presidente René Pleven si accinge 
a formare. 

ci, tubercolosi polmonare, bilate
rale, ah, ecco! Visitato a domicilio. 
Allora, professore, vediamo di pre
cisare la data precìsa della vìsita. 

Prof. Fici: Fu ai primissimi dì 
maggio, ma non j>osso ricordar',' 
con precisione la data. , -. 

Pres.: Lei ricorda se quella era 
vna giornata festiva? 

Prof. Fici (vagamente): Credo a'i 
si. ma non posso dirlo con sicu
rezza. . . ; • •» - . - . - • • • 

Pres.: Quando andò a visitare il 
Pisciotta. sapeva di chi si trattava? 

Prof. Fici: No. Io conoscevo H 
paziente sotto il nome di Farad 
Giuseppe: conoscevo . però la ma
dre dell'imputato. 

Pres.: J»i che condizioni era il 
malato? 

Prof. Fici: In condizioni gravi. 
Presentava un processo- tubercola
re bilaterale più esteso a sinistra 
che a destra, con gravi fenomeni 
tossiemici: tossirà /requejifem^rite. 

Pres.. Quali • potevano essere le 
ragioni della ricaduta? 

Prof. Fici: Nel caso specifico, non 
ricordo bene. In generale, un pro
cesso tubercolare si riacutizza in 
seguito a strapazzi, emozioni, de
ficienze alimentari: ma la cauta 
principale è l'affaticamento. 

Pres.: Quindi in quei giorno il 
paziente non avrebbe potuto alzar
si per sottoporsi alla radiografia. 

Prof. Fici: Normalmente no. Era 
molto grave. Non credo che nello 
stesso giorno o il giorno dopo po
tesse aver la forza di recarsi dal 
radiologo. . 

Pisciotta (alzandosi dal gabbio
ne); Presidente, vorrei che ricor
dasse al teste un particolare. Quan
do il professore mi ebbe visita
to, e stava per par.ire, si lamentò 
con mia madre che a quell'ora, es
sendo giornata festiva, non poteva 
una volta arrivato a Palermo, re
carsi dal suo abituale fornitore a 
comprare il pane: e mia madre al

itato, usci e lo comprò a Monrea
le, consegnandolo a lui personal
mente. 

Prof. Fici: E' esatto. Lo ricor
do bene. 

Presidente: Ma lei stesto ha det
to di aver visitato il Pisciotta nel
la mattinata, e di essere tornato 
alle ore 11: a quell'ora i panifici 
sono aperti! 

Prof. Sotgiu: Ma la richiesta del 
professore poteva anche essere fat
ta per togliersi un pensiero, o per 
avere un po' più ài p*.ne a dispo
sizione. dato che in quel periodo 
non pra facile trovarne. 

Prof. Fici: Jn effetti io chiesi il 
pane proprio per acerne un po' 
ài più del solito. •' 

Prof. Sotgiu: E allora. In richie
sta poteva essere fatta anche in 
un giorno non festino! 

Prof- Fic5: Infatti, potevo chie. 
dere la stessa cosa anche in un 
giorno feriale. In questo modo, 'a 

versione data da Pisciotta dai fat
ti, è stata nell'udienza di aggi sag
giata dalla Corte, mentre l'impu
talo seguiva la schermaglia fra le 
parti attentissimo con il fiato so
speso. Conclusione? Nessuna cer-
irzza matematica per nessuno; uè 
per il Pisciotta, né per la Corte. <* 

Dopo il prof. Fici. il Presidente 
ha chiamato a deporre ancora una 
volta il maresciallo Calandra, par
ticolarmente su w.ia questione che 
ha avuto eco sulla stampa a prò 
Posito delle rirelaìioni di un f/ior 
naie sulla destinazione di cinque 
mitra che l'ispettore di P. S. Et
tore Messa ÌI u udrebbe consegnato 
al bandito Salvatore Ferreri detto 
Fra Diavolo. 

Il Calandra, dopo auer premes 
so die si riferiva solo ai panico 
lari a sua conoscenza, ha afferma
to di non conoscere questo parti-
colare. 

Il prof. Sotoìu della parte civi
le, ha quindi chiesto la citazione 
del capitano Gianlombardo che, 
nella notte del 17 giugno Ì947 so
stenne un conflitto a )Uoco con 
banditi, e catturò vivo Salvatore 
Ferreri, ucciso però poco dopo in 
caserma in un tentativo di ribel
lione. almeno secondo la versione 
ufficiale. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Acme Galileo e Mujzi sono uscite 
in corteo dagli stabilimenti, con al
la testa le bandiere della vaie e 
si sono recate in piazza Dalmazia. 
' Ad attendere i lavoratori vi era 

la Celere, la quale non ha potuto 
impedire, tuttavia, che i manife
stanti occupassero la piazza. Dele
gazioni di operai, operaie, impie
gati e cittadini si sono recate, con 
ordini del giorno di protesta. • al 
Consolato americano, in Prefettu
ra. alla Giunta provinciale e al Co
mune. Al Ponte di Afez2o, le fab
briche hanno sospeso il lavoro alle 
ore IR, Alle Cure l'attinità è stata 
sospesa dalle 10 alle 10,30. Ovun
que. in assemblee e mani/estazioni 
è stato chiesto lo sganciamento del. 
l'Italia dal Patto atlantico cht al
la prova dei tatti si rivela sem
pre più un mostruoso strumento di 
guerra aggressiva nelle mani del
l'imperialismo americano. 
• Il Comitato dei partigiani della 

pace, dal canto suo. si è riunito di 
urgenza alle ore 21 di ieri. Vìuissi-
mo è il fermento ed estesa al mas
simo. l'indignazione ' tra gli strati 
più diversi della cittudinanza; fer
mento ed indignazione che sono sta
ti raccolti dalla giunta di intesa del 
P.S.I. e del P.C.l. la quale, riuni
tasi stamane ha diramato nel po
meriggio il seguente comunicato? 
* La giunta di intesa ira la Fede
razione provinciale del P.S.I. « del 
P.C.L. venuta a conoscenza del
l'insediamento del Comando dei'e 
forze ceree atlantiche, nella nastra 
città, eleva una ferma e id'tcnata 
protesta contro questo orare p^oo-
vedimento che espone Firenze a se
ri pericoli, ponendola .f! servizio 
di eserciti stranieri per una guer
ra di aggressione che il sui poi "io 
ha mostrato in più di una occasio
ne di ripudiare». 

Le Federazioni provincia',! del 
F.S.I. e del P.C.J.. di fronte alla 

por l'estensione delle pensioni a 
gli ex-appartenenti alla M.V.S.N., 
che i io ho annunciato nelle di
chiarazioni programmatiche. 

PERITO I: Ecco cos'è il tuo an. 
tifascismo! j - ;;, • >-...;• •»»,- AH 

De Gasperi affronta quindi il 
problema della politica estera. 
Egli cerca di mitigare l'impressio
ne destata dalla riafferninzione 
della fedeltà assoluta del gover
no al Patto atlantico dichiaran
do che nessuno si è accorto che 
nelle dichiarazioni programmati
che si parlava anche della ne
cessità di approfondire e conso
lidare la , solidarietà economica 
con gli americani. Quanto all'ac
cusa di servilismo verso gli Stati 
Uniti De Gasperi afferma di po
ter smentire le notizie circa la 
decisione dell'ECA di trattare di
rettamente con le industrie. Gli 
americani, dice De Gasperi, sta
biliranno relazioni dirette con i 
produttori italiani, ma col con
senso dei ministri. Dopo aver ri
badito che il governo si adope
rerà per far-entrare l'Italia al-

Vanoni sarà definita in una leg 
gè; nel frattempo . la questione 
sarà risolta grazie alla buona a-
mìcizia che corre tra ì Uue mi
nistri. L'oratore ha quindi sorvo
lato rapidamente sul problema 
della crisi interna della DJC. di
chiarando che egli, già prima del
le elezioni, aveva deciso di rive
dere il governo. Poi ci fu l'in
cìdente delle dimissioni di Pella 
che ha fatto sboccare in una cri
si quella revisione che poteva es
sere ottenuta con • un : rimpasto. 

La cessione delle boti r:y 
- Il presidente del Consiglio ha 
quindi risposto • ad ; alcune * (Jelle 
questioni poste dai vari oratori. 
Al senatore Labriola, che aveva 
denunciato la cessione delle basi 
italiane agli americani, u« repli
cato affermando che le navi de
gli Stati Uniti, prima di entrare 
nei porti di Napoli e . Livorno 
chiedono l'autoriszazione al go
verno. A Nitti. che aveva solle
vato lo scandalo dei 36 sottose
gretari, ha risposto che occorre 
far largo ai giovani. • v 

L'attacco di Lucifero 
e il no di Bergamini 
Al compagno Pastore che ave

va denunciato la minaccia di sop
pressione del diritto di sciopero 
ha ribattuto affermando che s?-
rà presentata la legge e il Par
lamento deciderà. 
•' Il Presidente del Consiglio ha 
quindi dichiarato che è impossi
bile far svolgere contemporanea
mente il censimento e il terzo 
turno delle elezioni amministrati
ve. Le consultazioni dovrebbero 

nuoua situazione creatasi per la - , v v e n j r e a Natale, ma in quell'e 
città di Firenze inmtano tutte le I p o c a n e U e r e g i o n i d e l n o r d c h e 
organizza "J • —"--»•-- - i . ~ i r 
sentono 
questi nuovi affi di preparazione 

. .** •_, . '"'• ",. . , poca n e l l e reg ion i d e l nord cn< 
azionii -ed i cittadini, che d e b b o n o a n c o l a votare c'è la ne 
lo sdegno e I orrore.per | e • di U - B o v e r n o n 0 n pui 

l i m i t i * • • # • / ! • n V n t i / i f n ^ i A n J » " •_ olla guerra non soltanto ad unirsi 
alla loro protesta, ma ad adoperar
si perchè l'Italia abbia un governo 
che realizzi wia politica di pace, di 
indipendenza, di unità nazionale e 
di amicizia tra i popoli». 

A. B. ' 

Un bimbo calpestato . 
dalia folla presa dal panico 

BENEVENTO. 8 — Ieri «era In con
trada « Madann* dei pedani » comu
ne di Ponte, mentre alla presenza 
rti numeroso pubblico si «volgeva, in 
occasione dei festeggiamenti patro
nali. una -«era rappresentazione con 
lmprovvienti attori del luogo, 'in ca
vallo Imbizzarritosi si lancia improv
visamente contro gli spettatori 

Nella res:>a un bambino 'U p<>clii 
rrieBl. non identificato, cadeva dalle 
brnccla della madre e r ori va srhlac* 
ciato dalla folla. Altre 15 persone 
restavano contuse. 

RIMISE IN LIBERTA' IL NOTO GANGSTER 

Dewey accusato di favorire 
fattività criminosa di Luky Luciano 

Si chiede di richiamare Thomas Dewey 
dal suo viaggio nelP Estremo Oriente 

NEW YORK, 8. — Un ex con
gressista repubblicano ha accusato 
oggi in un discorso alla radio il 
noto uomo politico americano e 
governatore dello stato di New 
York Thomas Dewey di essere in
direttamente responsabile dell'on
data di avvelenamenti per .stupe
facenti che si verifica nel paese, 
a seguito della liberazione di Lu-
cky Luciano cinque anni or sono. 

W. Kingsland Macy, che è s'ato 
due volte rappresentante di New 
York al Congresso, ha chiesto eh? 
Dewey .spieghi perchè Luciano ven
ne liberato dopo solo nove anni 
e xnezro sui ' trenta-cinquanta .eh* 
avrebbe dovuto scontare. 

torita federali americane la .. men 
te direttiva .. di una colossale or
ganizzazione per lo spaccio di stu
pefacenti. Macy chiede alla corri 
missioni-criminale del Senato di 
richiamare Dewey dall'Estremo o-
riente dove aria effettuando - viag
gi inutili e .superflui „ e di impor
gli di deporre' alla inchiesta sul 
caso Luciano. 

- Per quale motivo Thomas E. 
Dewcs nel 1948 rimise ir libertà, 
togliendolo a una condanna pra
ticamente a vita, lo stesse uomo 
che Thomas E. Dewes nel 1936, 
quando era ambizioso ed-instanca
bile avvocato - distrettuale, fece 
condannare come colpevole? Per-

Luciano, attualmente' recidente e™J*™,'J * l £ H r ! i ° T S n ^ n , , ,._ . , ._. ^«c_-«« J „ H « „,, Ino di ventre a deporre al senato ,r. Ilal.a, è sialo -cfln.lo dalle » « - , „ , „ , i b e r a I i o n . 5 , L u c „ „ o ! E-

ORRIBILE SUICIDIO IN SARDEGNA 

Un ragazzo si impicca 
appresso dalla miseria 

La Bulgaria popolare 
produrrà pennicilina, 
SOFIA, 8 (Telepress) — Un si

stema semplificato per la produ
zione della penicillina e di «Uri 
antibiotici, inventato dal dottor 
Milena il Nekliudov, vice direttore 
dell'ospedale statale di Stara Za-
gora, è stato applicato dall'indu
stria farmaceutica bulgara. 
- Esso farà risparmiare nott-roll 

somme in valuta estera in quanto 
materie prime nazionali varranno 
d'ori» in poi usate par la taborl-
cazione della penicillina che ve
niva finora importata a caro prez
zo dall'estero 

NUORO. 8 
Un'orribile scoperta è stata 

fatta nelle prime ore del matti
no di oggi da un pastore di Por
gali. In località « Sos arco» » egli 
ha infatti rinvenuto il cadavere 
del servo-paitore Lorenzo Detto-
ri di 12 anni, pendente dal ramo 
di un groseo olivo. 

Come è stato possibile accer
tare più tardi, il ragazzo ai era 
impiccato, usando come laccio la 
cinta dei pantaloni. Le ragioni 
dell'orribile suicidio tono da ri
cercarti nelle condizioni di e-
strema miseria in cui si dibatte
va la. famiglia del Dettori. . 

ferite il Nértne i caia 
d» ntei i sfrattarli • 

OELA. *• — tJn 3 » T » fatto di 
sangue si è verificato in Via Vitto
rio Emanuele r». 53. In seguito a vi
vace discussione tra certo Saveru 
evacuati* fu Angelo a l anni «a. 
s^rtcoltora. • tal* Gaetano TUaro <U 
rranceaeo ai a n m 45. calzolaio, que
st'ultimo vibrar» alcuni colpi di 

primo ed al figlio di trincetto al 
__ questi, 11 Menne Angelo, accorso in 

difesa del padre. 
Lo Sctcolone saverlo moriva Istan

taneamente. mentre al figlio veneva-
no riscontrate gravi ferite 

Lo Scicolone padre aveva minacciato 
di sfratto 11 Tllaro e g'J aveva già 
intentato causa che certamente 
avrebbe vinta perchè l'abluzione 
doreva servire ad uao proprio. 

Ferisce ia fidanzata 
con sei coltellate 

AREZZO. • — Un grave fatto di 
sangue dovuto a motivi passionali. 
si è verificato leraera nel vicino 
paese di Pieve a Quarto. « 24enne 
Ezio Menci colpiva con sei coltellate 
— quattro al petto e due al capo — 
la fidanzata. Bene, «u2ni «l an
ni it. la quale iramediataroenl? soc
corsa da alcune parsone * stata rico
verata all'ospedale con prognosi ri
servata. li giovane feritore dopo Ita-
sano gesto si rendeva Irreperibile. 

Bemdra ebe movente dei fatto sta 
stato il proposito della ragasa» di 
roier abbandonai* li fldaasato. l cui 
familiari sono ora in viva appren
sione anche perchè temono che dopo 
quanto avvenuto, egli metta in atto 
11 proposito di suicidarsi. 

toiso Dewey forte al punto <"JI sfi
dare il Senato degli Stati Uniti, 
l'opinione pubblica americana, che 
vuole sapere per quale motivo è 
stato rimesso in libertà l'uomo re 
.«pensabile delle lesioni fisiche e 
morali di mi£l:aia di nostri con
cittadini? ». 

Macy chiede anche che la com
missione di inchiesta del Senato 
indaghi sulle attività di Frederick 
Moran, presidente della commissio
ne di stato di New York per la li
bertà sulla parola, che approvò la 
commutazione della sentenza di'.nazionali, 

può 
prendere alcun impegno preciso. 
L'ultima replica De Gasperi l'ha 
dedicata al compagno Scoceimar-
ro. Egli ha però eluso la questione 
di fondo posta dal presidente del 
gruppo comunista, le conseguen
ze che il riarmo avrà sul tenore 
di vita degli italiani, e si è limi
tato a contestare l'esattezza dei 
risultati elettorali esposti da Scoc-
cimarro. • -•---. • .-..•-._•• 
' Egli • ha infine lamentato che 

i socialisti siano alleati dei co
munisti pei che questo-crea un 
vuoto molto grave nello schie
ramento reazionario. Tra i tie
pidi applausi dei democristiani, 
De Gasperi ha concluso afTernian-
do che i suoi doveri sono « defini
tivi > e che se il governo crol
lerà il regime democratico sarà 
compromesso. 

L e dichiarazioni di voto 
A questo punto il Presidente 

MOLE' ha dato inizio alle di
chiarazioni di vote sulla mo
zione di fiducia presentata dal 
d. e. • Cingolani e dal repubbli
cano Macrelli. Esse hanno dato 
fornito un quadro estremamente 
chiaro dell'isolamento in cui • ti 
trova oggi il governo De Gasperi. 
Infatti neanche uno dei nove ora
tori che si sono succeduti al mi
crofono hanno dichiarato di vota
re per il governo e anche Quelli 
che hanno annunciato • la loro 
astensione hanno • pronunciate 
discorsi > sostanzialmente di op
posizione. riii:* • -, 

Il prtao oratore è il senatore 
DELL.4 SETA. Egli afferma che 
il governo avrà la fiducia dei 
paccisrdiani ma non dei repub
blicani fedeli agli ideali mazzi
niani. Della Seta voterà contro 
il governo soprattutto perchè 
esso Jia violato la Costituzione 
permettendo agli americani di 
installare a Napoli, senza inter
pellare il Parlamento, una base 
navale che è una vera e propria 
e servitù internazionale >. -u»' 

Subito dopo, tra !a sorpresa 
dei membri del governo, l'ono
revole RAFFEINER annuncia 
che < «enatori del Volkspartei 
eletti nelle liste d. e , si aster
ranno dal votare la fiducia a 
De Gasperi. Noi vogliamo espri-
rc cosi, egli aggiunge, il males
sere delle popolazioni - dell'Alto 
Adige per la mancata soluzione 
di tanti loro problemi Dopo 
aver denunciato che nella pro
vincia di Bolzano non si svol
gono le elezioni - amministrative 
da 28 anni, RafTeiner accusa il 
governo di aver ritardato di tre 
anni Io Statuto che garantisce 
l'autonomia all'Alto Adige Raf-
feiner conclude^ affermando che 
è inutile che u« Gasperi parli 
dell'Unione Europea ' quando ha 
dato prova di non saper risol
vere I problemi delle minoranze 

essere identificate con alcun go
verno o partito. • •••.**!.•:% 

Il senatore CONTI, che pren
de la parola successivamente, 
svolge un lungo ordine del gior
no nel quale si afferma ira l'al
tro che la crisi è stata la conse
guenza dei contrasti interni della 
D.C. e si chiede la rapida appro
vazione della legge costituziona
le che deve determinare il nu
mero. le attribuzioni e l'organiz
zazione della Presidenza del Con
siglio e dei ministeri. Conti so
stiene inoltre l'opportunità ,di 
sopprimere i sottosegretariati e 
rivela, tra l'imbarazzo dei demo
cristiani. che durante la crisi gli 
aspiranti alle cariche governati
ve hanno fatto scrivere dai loro 
amici montagne di telegrammi a 
De Gasperi. Conti conclude an
nunciando che si asterrà. 

Parla Sereni 

Luciano, sostenendo che esistono 
infoimazloni attendibili secondo le 
quali sarebbe impossibile trovare i 
documenti relativi alla «inchiesta 
indipendente » fatta prima della l i 
berazione di Luciano. 
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MOSCA, 8. — La coltura del riso 
In campi non sommersi viene pra
ticata in molti distretti dell'Unio
ne Sovietica, con l'impiego di qua
lità ohe non richiedono molta u-
midltà. 

L'innaffiamento delle risaie vie
ne effettuato 12-14 volte e da ot
timi risultati, con raccolti che rag
giungono dal 4f ai 91 quintali per 
ettaro, mentre con l'Irrigazione dei 
solchi le stesse risaie non prdu
cevano più di 36 quintali per et* 
taro. • - - • i i. 

Nel terreni sperimentali per la 
coltura d e l riso' nel tar so corso 
del Kuban sono stati fatti esperi
menti per innaffiare le rUaie m e -

' diante apposite macchine . • 

- A questo punto prende la pa
rola il compagno Emilio SERE
NI. - 3gli dichiara subito d! par
lare a nome di milioni di italia
ni partigiani della pace, della 
cui ansie, aspirazioni e speran
ze - nessun gruppo politico . può 
rivendicare il • monopolio; questi 
cittadini dal voto del Senato at
tendono soprattutto una assicura
zione di pace. Alla radica della 
crisi, continua l'oratore, è un som
movimento dell'opinione pubblica 
che è più profondo e meno preciso 
di quello che non possa espri
mersi e inquadrarsi nell'attuale 
schieramento dei partiti. In que
sta ' movimentata fase della vita 
politica italiana una linea di de
marcazioni passa - sovente - più 
che tra partiti e • partiti, all'in
terno di certi partiti e in parti-
colar modo all'interno della D.C. 

E ciò appare tanto più vero se 
si pensa a quei milioni di ita
liani che senza essere inquadrati 
in nessun partito con «1 loro voto 
creano e distruggono le maggio
ranze parlamentari. . - ^^- : 

Se ci si ferma alla superflce 
dei fenomeni politici si può c ie -
dere che la crisi sia stata deter
minata. prosegue Sereni, dal di
battito - sulla persona di Pelìa. 
ma non è sfuggito a tutti gli ora
tori intervenuti nel •• dibattito e 
allo stesso De Gasperi. che alla 
radice, del ' sommovimento avve
nuto nell'opinione pubblica sta il 
problema della pace e della guer
ra, del riarmo o del disarmo, la 
cui soluzione condiziona oggi 
ogni orientamento di politica 
economica e ogni azione sinda
cale. -

Lo • spostamento dell'opinione 
pubblica di fronte a queste que
stioni difficilmente ~ può esser 
contenuto nei limiti dei partiti 
rappresentati in Parlamento. E 
lo dimostra l'impetuoso svilup
po del movimento dei partigiani 
della pace s il fatto che questi 
nuovi organismi siano riusciti A 
ottenere, durante e dopo la cam
pagna elettorale unanimi adesio
ni ad una iniziativa di pace, da 
parte di candidati ed eletti di 
ogni parte politica, anche gover
nativa. 

- « Corensa atlanticm » -. 
- Avremmo voluto sentire l'eco 

di queste adesioni e dei voti per 
un patto di pace espressi da de
cine e decine di Consigli comu
nali di ogni colore politico nelle 
dichiarazioni di De Gasperi. E 
invece il Presidente del Consi
glio non ne ha tenuto conto. Ho 
saputo, prosegua Sereni, che lo 
onorevole Piccioni, conversando 
con alcuni amici, ha detto recen
temente: « Non c'è niente da fare; 
per gli italiani ormai i partigiani 
della pace sono f partigiani della 
pace e noi democristiani siamo i 
partigiani della guerra*. L'onore 
vole Piccioni non ha completa 
mente ragione: è noto infatti, che 
migliaia di democristiani militano 
nel movimento del partigiani del
ti; pace; è noto che milioni di ita
liani i quali hanno votato e forse 
voteranno ancora per Da Gasperi 
aderiscono alle iniziative di pace; 
è noto che scito il piombo 
della Celere sono caduti parti
giani o>lla pbee cattolici e co-
mi-nisti e gli imi come gli altri 
hanno reagita alle cartolane rosa 
t hanno manifestato contro U -
senhowar. 

Dopo aver citato la dichiara-
aloni con la quali Da Gaaperi 
cercò di presentar» U Patto 

stallazione di basi militari stra
niere in territorio italiano e le 
stesse ' recentissime affermazioni ">;"'• 
del Presidente del Consiglio di- ..'V:! 
mostrano che ben altra è la na- uy 
tura di questo patto. De Gasperi'v';ir 
infatti parla oggi di « schiera- ; j > 
mento che • (almeno nelle ìnten- ' ' 
zioni) non porta fatalmente a un >.•;;£ 
conflitto». Quanto cammino ha . " 
perec-so in due anni! E questo :.-:-.'•);'• 
cammino porta alla vigilia di una -V " 
guerra. ..-:•:••;• ;>-t'- >- '.« ^ >...•'• • ?*:.--• . •̂ •;*;=;': 

Del resto il -presidente del i 
Consigli? invoca- ora a giuntiti- ! 
cazìone della sua * politica ; non • 
già la difesa della pace e de l - , 
l'indipendenza dell'Italia ma * la . 
coerenza atlantica ». Il che si- := . 
gnifica che 11 Patto Atlantico è !-Ri
divenuto non già uno strumento -
di politica estera ma una entità ' .V 
a sé stante, che ha una pròpria : -
ragion d'essere. Sicché la p o l i t i - . -
ca estera de! Paese non d o v r è b - .:; 
be ispirarsi più ai fini della pace ;\ ; 
ma alla coerenza con un patto ':•.; 
militare, anche se questo dovesse / 
fatalmente portare l'Italia in u n >* 
conflitto. In nome di questa e o e - -' 
renza De Gasperi invoca l 'entra- '•':•• 
ta dell'Italia all'ONU e la r e v i - '; 
sione del trattato; in nome della •. 
coerenza atlantica i l . Presidènte '•',•'" 
del Consiglio giustifica la c o n 
cessione di basi militari a l l o , . 
straniero. ••.:••••••-.y••••.'•.-. '.y-.-:- >v;^;-ì".:•'---;•'.' . 
- La maggioranza, dichiara." S e - -
reni avviandosi alla conclusione, l: 
potrà votare per questa coeren
za atlantica ma è bene che essa v 
sappia che cosa è e a che Còsa ; -
impegna il nostro paese. Ce lo ; 
ha detto recentemente il mini- ; j 
stro della marina degli Stati Uni- . ; 
ti: « GM stati Uniti, ha affermato ', 
il sig. Matthews. debbono accet- , 
tare di pagar caro per la pace y 
del mondo, anche facendo na- .;,v 
scere , una guerra che costrin
gesse alla cooperazione per la 
pace.,... » .%..- y >.v'•'•••• ;.:j-.•;?•&• ; ,:;^-> V 

Molti tra gli stessi parlamen- :. 
tari governativi si rendono con- • 
to che. accettando fino alle estre- >;. 
me conseguenze la politica atlan- ;,": 
tica si precipita verso la guerra. 
Milioni di cittadini Italiani sanno ':';'.: 
che all'Italia s i . possono aprire ^ {< 
prospettive diverse a lavorano y^ 
attivamente per una distensione \:';-
e un avvenire di pace. A loro l-[ 
nome, 'conclude Sereni - tra gli y 
applausi ' calorosi ; delle sinistre, : --' 
io negherò la fiducia al governo 
De Gasperi. ••.• •"" ••-_-.. •'• -.;v = ^ . V 
; Subito dopo D'ARAGONA, an- ^ 

nuncià che il gruppo socialde- v_.;\ 
mocretico, in attesa di conoscere -•. 
alla prova il governo, non parte- ;v 
ciperà alla votazione. •",.•.----••• 

Il : liberale > CASATI * dichiara ; 
quindi chi il suo gruppo si aster- ':}•-": 
rà, pur essendo insoddisfatto del- r-
la soluzione data da De Gasperi ;V 
alla crisi. Al momento del volo, y 
però, n.olti liberali si squaglie- -y 
ranno anch'essi. :; .._,.-> .•..^...^v 
•" 15 ' monarchico ' • BERGAMINI ;?• 
voterà invece contro il governo."; 
Egli motiva ouesta decisione cori ;\: ; 
una efficace dichiarazione di vo- v-: 

to nel quale rimprovera al libe- -, 
rali di non venere ur atteggia- •.;, ' 
mento • coerente. Bergamini os- .:.'•* 
serva innanzitutto • che il modo -y 
come si è aperta la crisi lasciava ; V,' 
sperare che si sarebbe risolta con '•• y 
profondi mutamenti nella compa- Vy 
glne governativa e soprattutto^.' 
nel ministero del Tesoro. Invece V;. : 
è avvenuto che Pella è rimasto yi 
nel ministero e con maggiori pò- ;/-'. 
teri, e con lui sono entrati nel ^ 
governo proprio coloro ' che - lo ''.. 
hanno criticalo. Come potranno yl 
collaborare? Bergamini afferma yi 
quindi di ess»r contrario sia alla ?A 
politica interna, sia alla politica •/-' 
estera di De Gasperi e si dichiara .'.' 
scandalizzato delle gravi rivela- ; 

zioni che emergono ogni giorno " 
dal processo di Viterbo. '-•• - > - • 

L'ultima dichiarazione di voto, tr
avolta dal senatore LABRIOLA, V: 

è anch'essa nettamente sfavore- ' 
vole a De Gasperi. Il parlamen- \ 
tare l indipendente " attacca • - a _:-'.-; 
fondo la politica di guerra del y 
goverrri . De : Gasperi. ~ soffer- ..;=• 
mandosi in particolar modo 
sullo ;. questione delle basi ; ce- -.; 
dute ' agli •* americani. Egli • ri- y. 
corda innanzitutto che il sotto- : '" 
segretario Bovitti. rispondendo a . 
una 'sua interpellanza •' ammise 
che l'ammiraglio americano Cnr- . 
ney si sarebbe installato a Na- -••-.. 
poli. Oggi De Gasperi ha detto che J ; 
è normale che il comando atlan- " 
tico mediterraneo abbia la sua 
sede a Napoli. Sul nostro territo- ^ 
rio vi è dunque un comandante A 
straniar;: e una zona militare sot- -7. 
to il controllo straniero- Si trat
ta evidentemente di una base na
vale a disposizione di forr* ag- l 
gnssive malgrado De Gasoeri 
cerchi di giustificarsi con le cita- ~ 
zioni dell'enciclooedia militare. 
v- Concluse le dichiarazioni di 
voto il Presidente Mole ha dato 
inizio all'appello nominale che si • 
è concluso con i risultati che ab
biamo riferito all'inizio. 

iy:. 

' *> 
• '-.ù 

Interessante anche la dichiara
zione con la quale, subito dopo, 
il liberale di destra LUCIFERO 
annuncia il tuo voto contrario. 
Poiché De Gasperi ha affermato, 
dichiara Lucifero, che questo go
verno è la continuazione del vec 
chio. par coerenza con il yoto 
da me espresso contro il prece
dente gabinetto, manterrò la mia 
opposizione. Il programma del go
verno, continua Lucifeio, aggrava 
notevolmente la situazione del 
Paese e dimostra la volontà di 
sopprimere o pe rio meno atte
nuare il concreto esercizio della 
libertà democratiche. Na sono sin
tomi preoccupanti la creazione di 
un sottosagretariato oer la stam
pa, al quale è stato chiamato — e 
ciò è molto grave — proprio il 
capo della propaganda d. e. e l'af
fermazione del Presidente del 
Consiglio, secondo 11 quale . se 
scomparisse l'attuala governo. In 
Italia scomparirebbero la libertà 
e la democrazia. La libertà e le _. _ „ 
istituzioni democratiche — con- {Atlantico coma una alleanza di 

La sedutajRa Camera 
Alla Camera la discussione ge

nerale sulle comunicazioni del : 
settimo governo De Gasperi si è 
chiusa nel pomeriggio di ieri. 

Stamane alle 11 si avranno la 
replica d: De Gasperi. le dichiara
zioni di voto e il voto conclusivo. 
Subito dopo la Camera andrà in 
vacanza. Cosi è stato deciso ieri, 
in base a una proposta dell'ono
revole Giannini. : 

Il dibattito è stato aperto dal 
protetto di Sceiba. Magnani, il 
quale ha svolto il tema anti
sovietico assegnatogli, tra visi
bili segni di soddisfazione dei più 
accesi governativi. Subito do
po è intervenuto, il liberale 
Giovannini il quale ha parlato 
a favore di una politica eco
nomica liberistica. 

Giovcvinini, pure molto blan
damente. ha dovuto lamentar* 
che la D. C. respinga ìm collabo
razione dagli altri partiti quando -
essi vogliono mantenere la pro
pria indipendenza. A proposito 
dalle crisi, l'oratore ha dotto eh* 
i dissidenti democristiani dataro
no potarsi aapTl>asfaj ubtt**a*jK3* 
a che la minoranza non dova tro
var» sompr* la porta chiusa, t a ^ . - u 
quanto alla politica ****** oaM 
ha tastuaimonte cUctnarat* ejfc 
« dobbiamo abattai* t* atonia 

eluda ;Lucifero — non possono'pace, l'oratore dichiara cha l i f t -al latt i i nostri duetti*. 

*l'^^ : ' '£^^:?*i&$^^ 1 ' ̂ ^^v^^'^^i 


